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t, Fercipisnt animi docilu t teneantqme jidela , 
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A CHI LEGGE 

i ■ i 

V C=0«MO DE FOCATIIS. 

t • » • 

» * . ■ * • * i 

Il soggetto di questo Saggio è appunto tl dart al- 
cuni precetti sull’ invenzione nella Ti t tur a , 

Fra il gran numero degli Autori , che in tutti i 
tempi hanno scritto sulle teorìe pittoresche , e fra tan- 
te Memorie che ho letto , non ho rstrovato alcuno , che 
occupato si fusse a dare delle regole come per istitu- 
to su questa invenzione : essendo stati , ancorché for- 
niti di. gran talento , solamente contenti di toccare da 
passo in passo , come facea bisogno , alcuni precetti 
generali , valevoli per coloro , che sanno ; anziché per 
coloro, che l'arte d'inventare ignorando , potessero 
apprendere de’ precetti , onde ponersi in via . 

Ter riuscire nello scopo pressami , ho cercato di 
seguire le tracce di un'arte , che di le regole a' Re- 
tori ; per la ragione , che le pittoresche rappresentan- 
il altre non seno , che orazioni accompagnate dalla 
pantomimica , nelle quali non ascoltandosi le parole , 
i pantomimi restano a mossa come in quadro teatrale . 

Spesso mi sono awaluto dd pezzi di varj illustri 
Fotti nostri nazionali, sì per rendermi più espressi- 
• • « a io; 
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«»;«<» p^kà , ai -dir di Orario , non passa gran 
divario tra t una e l' altra : 

t, Ut PiOura Poesia «rit . 

Dividerò il presente trattato in capitoli , ed oc- 
correndo li suddividerò in sesiom y giusta le diverse 
parti contenute in un medesimo capo. Aggiugner'o in 
jine un capitolo tu t» stile , in cui ti darà quasi 
un' abbre lata teorìa della Pittura . 

Mi tono studiato di trattar la materia con quel-- 
r ordine , che mi fa tsser breve , ma chiaro . Il mia 
fine è quatto faccia il Cielo, che il desiderio corri~ 
fponda air opera . E con ciò , o mio lettore y vivi 
felice , 

Di Napoli il dì ao. iU Maggio iSi^ 


« 
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U ARTE 

D’INVENTARE IN PITTURA. 

V 


C A P O I. 

r 

DeiP invtnxioMt f ittoruc*'. itila sua timigliatma - 
• all' tltcutiome oratoria ; e delt ufisia 
il €Stà. 


L ' 

iMVmxlOHB m VITTVKA , C' L* SSrUEStJVA IIH14 
»1 ALCVM SOGGETTO, BESO VISIBILE : EFFIGI^ 

ob’ gobbi . Dico espressivi idea , perchè non basta 
r aver percepito il soggetto , che vuoisi rappreseti» 
tare, ma occorre altresì, che si espriina coavenien^ 
temente a quello, che l’apparenza de’ corpi ci pre» 
senta . Per riuscir buona questa rappresentanza, uopo 
è , che sìa regolata da* medesimi precetti , che all* 
elocuzione appartengonsi : dovendosi cs^iraere il fat- 
to , convincer gli animi de* riguardanti, e dilettarli (i), 
Mon essendovi altra differenza trarekKozbneora» 
caria, e hi pantootunica pittoresca , ^che quella i 
esprcMa da parole; e questa dall’apparenza degli 
t a 9 og- - 


(i) Ut froòet , ut dtltCia t la Jk^tt . Cie. del- 
l’Arte Orat. , . * ' • 
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oggetti . E sfcfoilìa la pittorésca rfcoliosce dal Di- 
segno la sua durevole 'permahenza , facendo con 
esso presente le immagini de’ corpi , ed i sentimen- 
ti deli’anlnlof dandcf vita, è moto agli o^tti afni- 
mati , per Sensibilmente commuovere gli animi de' 
riguardanti, e qujisi ''rcder vero ciò, che in real- 
tà è finto: cosi l’oratoria elocuzione dal Disegnò 
pure trae l’ origine della sua visibile esistènza . E 
che sia vero; gli Egiziani per comunicare alla po- 
sterità i loro pensieri , e per conservare le memo^ 
ri<^ degli awertnnc*titi , e tè scoperte, che Credeano 
necessarie; disegnarono gli oggetti idonei per si- 
gnificare quel dato soggetto, che indicar voleano(i); 
il che poi richiedendo lAoIta fatica, abbreviarono, 
con segnare i tratti principali. Per esempio, vo- 
lendo indicare oh Uom fellone ) a cagione della soa 
dstabilità, lo presentavano cb’ pfèd! toffàti nelPacfc 
^ua (a) t c posteriarmenre disegnarono intorno all» 
figure de’ geroglifici ; il ohe avvenne pria , che essi 
Egizj , o gW Assiri disegnassero le cifre per intro- 
durre la scrittura alfabetica (J> ; della quale ci set*- 
viamo per far permanente ,■ e visibile T elocuzione 
oratoria % 

Le rappresentanie pittoresche non solo han 
pter oggetto di porre sotto la vista le gesta uma- 
ne , ma eziandio tutto ciò , che nell’ Universo é 
Visibile. 11 che- per lòdf^olmense esqgnire , coBvfen 

^ I 1 >■— » —sa,. 

- - -ftl £«m» /e# lise 

« Htr- éflhr-, libi /. e. 

( 3 ) Gogutt, origint itile teitnze, t itili mrtì,' 

^ ^ 
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j 4 rne 1« regole , acciocché con arte operando > noa 
ti permetn errare : essendo 1* arre qnella , che dà 
le ragioni , ed i precetti per ordinatamente seguire 
le verità di natura : per la quale natura intendo « 
nen solo le forme esterne, 'ma eziandio gli ejfietti 
interni ; c le inuinsecbe proprietà di qualsivoglia 
eon capace d' imitazione . 






T 


r i ^ ' 


» ify f > • 


' : Dt/hi. t«r<V ImtMzhtM «j u ‘ 

-■■u V coEtB ^ «Ite il primo nHicio del 'Pittore i di 
ùkàM iqKHgptri «ofse U presenta, la natura . £ia» 
Pfticid por base del bene ideare , . U atrài 
càa ftrnfoda tutt coti U’tp* 
èUriamth. meqtn; Iptv verità allora litro» 
.u«.Mgte.> quando ; ha .quelle caratterifticfae 
<MMiaiall,iCfce Jp fan .questo, e nap àltrp.>rl,'Aca 
t» dunque dcpì inùrare r.eAgìie. dt^jcotpi, ed in 
■à.la hur natura ». acciò ie ide^rche .sk prowconov 
possano esfft .valevoli ^ persuadere , c a destare 
ne’ riguardanti «una certa sorpresa , che appaga gli ' 
•Mini , e U lasdia. piennmeste soddisfatti.. 


sii.-, o,. APP; MI.,. • .. .. 

''y‘ 3iHlnMè iì^ trotta lavtnxtomtì ‘t i^lcom 
' , , ' ' ' ■ ‘ Jàéati tttar 'di ttsa . * ‘ ^ 

• . r ‘I • ài ^ -i- ■< ».■« .Li A. .. a ‘ 

- . « t,'!;* eroina -laoenaioiie in VitTsaa^fiividesi in 
iNltica» ed in AUhgoric» . > L* istokiBa « proent» 

• 4 - il 
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i!>^6tto è ; ' I* , ‘ MHO 

éhe ci lari! venire in- Cognizione delhi"voait4v'W{ di 
oiò v che vuoisi dimorare. Alla: vpriià ddiMnarì» 
fi poò aggiugnere ciò che, prdnhiimente . potezi 
accadere, ^wuidoai» nealà.siiDoc«ÌBtte4 a ai iìn§e 
•ssfraTCcqduto iirfat 9 »* 4 c|fé.arfr jaairoim veduta» 
le quali aggiunzioni servonao.p«r.i>ia{tpMnipiai«uò 
*oggctti con nobiltà, e con chiarezza ; iinmaginan- 
do sul vero ciocché i]|otéà acdhddre di più inirabi- 
Je , per adornarli delle circostanze accessorie , che 
li rendono pii evidenti , più patetici e di nobiltà 
%iù adorni. 

jt IL NelT Ìnvenzrone'aJlegprìc*,'-si4 «»ifiin|^lar- 
mente aggirasi la facoltà inwntricei 4: è pérmesdo 
latTodurre, rutto .quello , ohe- con •flCfbiite e- sert«i 
equivoci può. servire per dar. signifìoBto a cquante 
si vuole alludere .-'Apelle ( savie' mlie allegorie^ 
ne somministra un esempio quante b^le , altlW* 
tanto valevole per chiarifiegre il qtil detto .-ISssona 
do quegli, accasato di ribellione dal Pittore TAntìfl- 
Je al Re Tolommeo, fu condannato a 'morte'; su^ 
plidojcbe non tu eseguito , pér là- di lui iitaécetH 
*1 conosciuta ; perciò fu condannate il caiunniatoré 
ad essergli schiavo ; e gli fu dato eziandiei ua'dò^ 
no di cento talenti . ^Questo fatto fu rappresentato 
da quegli allegoricamente in lui 'quadro detto della 
Cu/«ff«ys,^. Pi|urò. Antifilo cogli crochi di, asino, 
«lessò ira r Ignor;^pza,.e ’J Sosjpftto, nell’atto che 
dava la mano alla Calunnia , la qisale scortata dal* 
r Invidia e ;«ervi^ ^U’ Insidia-, le. dall» {llup^iez- 
»-> , #, itiniittft dlfteifttlànigtf- 

ir ■ d * ^ • 
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to ; tenendo colla sinistra Ta fiaccola accesa, e col- 
la destra trascinava un Giovane pei capelli , che 
stendendo le mani al Cielo , invocava gli Dei in 
soccorso di sua innocenza. Dopo questa scena ve- 
éeasf cohno if dolore , e vestito 'di bruna , e lace- 
ra "veste if Pentimento , che guardava nel volgerti 
itt dietro la Verità , venire non meno allegra , che 
modesta y non meno modesta , ohe bella . Scorgesi 
Chiaro in questa allegoria To spirito del pensiere 
del testi ettaro Pittore , che figura il suo rivale 
come di natura sospettosa , coll’ ignoranza , che fat- 
tasi seguace della calunnia, & scempio del suo ne- 
mico, fin quando la verità non isvcla 1* innocenza 
da una parte y e’I delitto dall’altra , che poi i pu- 
nita. - 

IIL Molto giova iieir allegoria , che il Pitfo- 
tc ponghi mente alla natura delP oggetto , che vuol 
simboleggiare . Pcff'citf 'nillh «ose morali e nelle 
astrazioni , i meglio metter sptto^gli occjii a^- 
nlmenti particolari .'Volendosi ,per esempio , espri- 
mere l’ainor versp h- patria , potrebbefi hgprare 
De^o, chC'per essa si precipita nella yqragiM:^ 
[pirito di vero amaror. della giuspzia , BgutOr cit 
come(gei di perduellipne l‘va|i 
della forame t,PiOBÌsjo tiranno di SicUig 
.yepuf) op. pedgatcf .chiosi va digcoriendp, • a, 
f,A ben conchiudere, sappiasi , che in qualun- 
que, fatto., .ed aaionr_jda esprimniai in JUtusn., 
o,aÌM»rtad mente «ih adfaduto,o'ehe sia fìnto, àem- 
prevdabbesi rigaigdare f f se nso , che 'A^’boinune de- 
•Ig Uhmìai,.«nnb» nMa et^fesffionc dei soggetto . 

k' - ca- 


di. - ' I , 'ìnogk- 


1 » 


. . i G A f O IV, . T 

^ '■ . * 

si debbuio produrre le dtattse spexie dX $im%^ 

- / • ■ • ' 

- , Nel produrre l' ideo, eoavwne, cke il Pittoreri* 
fletti se rappresentir dee de’soggetti , che han dell*al» 
k*ro» a del tragico, o dell’ allegro e del tarale© ia» 
ateme : fa d'udpo perciò, che nel prime caao espri* 
ma molivi chctpmsentano amenità ,«■ piacerei art 
•econdo, tristc«*a duolo , ed altro che forma iNi 
ia^lice e&tto ; e nel terse, più di allegBes»a,atì 
mesti sia (giusta il casatter* del soggetto , che metr 
Ksi in verità. ' ^ .1 .1 ?' , ’ " 

Tutto ciù facilmrtite ai attiene non, spio colle 
asioni placide , o fiere ; ma eziandio colla dispo- 
aisiosc del ciaippPi n en) tuono drt colorito,, ] 

, , .-.■■■• 

C A P O , Y.-t . ' 

i - . ■♦ w 

'Bell» scelti de' soggetti, e dell» nobiltà delle idee . 

►I . • ‘ > I f -i 

- ■ Be» iftvuntare con concetti riobili *i e ben di* 
apoMi , fli d’ uopo scegliere de’ soggetti capaci di 
huen ordine, e di ■ elevàtcssà’ <&■ ùmtasia : essendo, 
al dir di ManiKo, fecik spiègate le velc/tl vento 
fcvorevole, e di aggiugnere- ìa bellezza, all’ avorio’,' 
•d all’oro, che per ae stessi '"sàno belli (i>. E"fat- 
. .r -, 1 "'■•mi 

, gi r i li i U W n aa Ili 1 ,1 ■ ■ 

t*J • R » « » es* ventii dire veU ssewndi* 

. Fmctiftd^mipie solnm v$rù» ngitart per nftmt 
, atfm ekoridmm eddm , amfwéiiipu 
Meteri* niteet > 
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mi la scelta , tutto convìen trattare con sublimU 
Tà di stile f senza dipartirsi dal soggetto ; conser- 
vando sempre le tre unità , cioè , di tempo , di 
kiogo, e di azione i 

Bd in tal momento deesi intr<^arre una no- 
vità , che* venghi dàlia natura ; e che sia proposta • 
m modo, che ai eviti P oscuro con f'inttoduzione 
dell’ idee pellegrine ^ 

Se il soggetto sii poi da altri trattato , VoTen- 
dosr combinare de' nuovi episodi, non bisogna to- 
^iere i neeessarr;' oppure appotri ’dfc* nuovi , cfìè 
ftew i«urM, ’ ' • ' 

^ t fi : . 1 S. 

.. ; (5 «•'P“(y’ VI'/' ' ' ‘ 

t - ■ , 1 ^ f'tl H . > J i * '•' * ni •' » , 

Dt* motivi per inventare con èltvaféktk J^tdeet “ 

L* Inventore ieelto ' clil tvrà il soggetto , che 
vuol porre in veduta , convieni ^ di continuo rt- 
Aeta sulle ottime invenzioni ae'* dotti Maestri , 
i quali hanno espresso jd vero per eccelleazà nelle 
£ loro opere , senza disunirlo dalla grazia , dalla 
nobiltà, e dalla bellezza ; innalaando la natura quaà 
sopra di.se tnedeiima « Oltre ciò convìen che oa* 
servi i belli accidenti che succedono in natura, 
per fame uso nel produrre le sue opere ;£d anche, 
dea. ìitauirii nelle scienae , e- nella letsuca da' li- 
bri analoghi ; come saggiamente avverti i! iMstro' 
Pinore ,‘'è Waè'Èà Wlvactòr ' Rosa in ’qù^ àefti {ì 

■\ '<* v»-* T '- ■. 4 --JI •' \ 

mem.rtvm «v»' * f»-- \ 

~ !( . »' .• •- 3J, ■ 
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•iiw? V Bisosna che i Pittori si^no eruditi; ► 
p Nelle scienze introdotti, e sappian bene 
1^ „ Le Storie, le favole,! tempi, e i riti (i). 

Ma particolarmente esercitar decsi nella lettu> 
ra de’ Poeti., l quali cogl’ingegnosi loro ritrovati 
scuotono la mente, e la portano all' elevatezza del 
pensare : Consistendo la differenza del componi- 
mento poetico , dal pittoresco , che quello ha la fa- ' 
colta d’ intessere colle parole un nobile misurato 
giro, per introdurre i grandi effetti della successio- 
ne del tempo; e questa , di esporre coi colori le 
più belle idee, che possono accompagnare un pun- 
to intrapreso . Ma in effetto la Poesia , e la Pittu- 
ra dall' istesso fonte attingono l’ idee ; essendo non 
ajtro la Pittura che una Poesia muta , e la Poesia 
una Pittura parlante . 

, . , > o A p o.jvn. V. V . 

• ^ . -f • » a a •* •• • • 

Dtild Pantomìmica, , ' 

» * ; a * a. . « 

I * ‘ 

* La Pantomfmi:a nella Pittura è^quella , che eol~ 

*r apparenza Je' movimenti del còrpo, esprime i senti- 
menti dell'animo . Dì essa conviene scriverne con 
Bistinìione, acciocché, bene applicata , posia viva- 
mente commuovere gli affetti de* riguardanti (O); 

‘ ■ * ri- 

f ■ - ---- 

g ^ (a) Satira 3. ; ’ ' ' 

Aut piacìdajani contenta poflitt mprof 
Proelia Rubrica pietà ant carbone’, velia si 
Revera pngnent , feriant , viuntqne moventn 
■jl Arma viri , . . Horat. Ub. IL sat. 7. 
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tare le di loro gesta , con quelle espressioni , che 
l'eseguftono : per 'cosi sensibilm^iltc nella tacitur- 
nità persuadere , dilettare , e rappresentar sotto gli 
occhi , ciocché più tardi giugne' a commuover gli 
animi coirdoqnenza (i). 


Tutto ciò 1 che si vede allorché* si gira il 
guardo, ferma Toggetto della Pittura. Nell’ imita- ^ 
zione perciò raggirasi Topera del Pittore : bisogni 
per non errare , che si attenghi alle seguenti re- 
gole . ' I • • 

I. Da dotto Filosofo dee contemplare non solo 
le forme esterne degli oggetti , ma eziandio i rap^ 
porti, che essi hanno cogli altri, le proprietà , e I» 
di loro natura . 

' II. Dovendo imitare tutto ciò ,’ eh* è capace 
della imitazione istessa ; bisogna , ch*ei si ricordi 
della «emplicità di natura , e questa tenghi come ^ 
uno specchio , per non cadere nell'artificiosa ap^ 
parenza. < 


(l) Futura téttnt opmt, tt habitus ssmptr efué-t 
I ism, sic tntimot'pametrafagietus , ut iptam'vim db* 
cmH no» umfuam suptrarivÌ4hatur.Q.mati], Hb.XL 



^ nb soh 

••r •• -t •> 'U' b 


Delle osservazioni sul visibile. 


- . 


t • • 


. • O’ . . A . . . 8k- 
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SsClONB U. 


Utile asÌMÌ 'dclC uomo I e de' movimenti , 4 t' ètuti , 

Abbiamo jià deter minato, rbe l’uso delle a«io* 
ni vai molto per rappresentare gl’ interni afietti 
umani } i quali per manifestarsi f perchè si richie- 
dea una gran varietà di movimenti; la natura ha 
avuto cura di ornare l’ uomo con più studio , che gli 
litri animali $ acciò fusse abile a manifestare la 
gran varietà de’ suoi affetti. Ciò premesso stabilia- 
mo , che le rdtioui tanto più accrescono la digstità al 
soggetto , franto maggiormente sono semplici , e na- 
turalmente espressive. Una sif&tta cognizione sì ac- 
quista colla continuata contemplazione della natu- 
ra dell’uomo; che manifesta i movimenti deirani- 
010, come di passaggio, con alctmi subitanei mo- 
ti ; onde è , che l’ Inventore con momentanea pre- 
stezza esplorar dee le vive mosse , le quali neU' 
estension dell’atto, contengono il principio , il pro- 
seguimento, e ’l termine . Fra qu«te succossioni 
il principio è il migliore per k-Pitsora , perchè 
questo è il momento felice , in cui < l’ animis deli- 
berando , opera nel primo istante t tempo > io ^ui 
produconsi le azioni momentanee , si ottime' per 
le vivaci espressioni : nel proseguimento l'anima 
continua la sua influenza nell’azione, per cut que- 
sto dà ancora la bontà nell’opera . Il termine poi 
è male.., perchè r a nim a avt it d e o ess at o-il su o op e - 
rare-, èi-eospo resta in mossa ^enza lO 'Opirito ani- 
OMtivo. iDeesi perotò badate <a noir*Ì 8 Q(gticrsi qae- i 

f . .• .1 'SW^ 
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•fo momento , mentfe ognuno v«de,'Hie le'atfouF, 
che «i producono sonò »enz’ anima , ed in consc- 
gnenea fredde, dare » e atapide . * 

Nel dar adunque movìmertro all’ uomo per rap- 
presentare le aiioni , fa di mestieri , che si riflet- 
to , che le figure operanti debbono in certo modo 
aeiratto che maatrano , dare iitditio dello stato , in 
cui e ano prima di operare in tal guisa; e T futu- 
ro, con far conoscere il fine, in cui vanno a ter- 
minare le azioni , che hann’ incominciato affare; 
fi che giammai portassi ottenere , rappresentando fi 
termine dell’azione ; ma bensì col primo istante; 
nel qual momento resta una certa reliquia dello 
«tato pas sato in atto che operasi per altro fine . 

Anche gli animali brut; , precise quelli , che 
ton dotati di buon isrinto, palesano le loro passio- 
ni , quasi u simiglianza dell’uomo. Un cane , per 
eaempio , mosso dall’ira , sì slancia con impeto 
' eome 1’ Uomo contro chi «i crede offeso : palesa 
nella faccia l’amore, l’odio, Tallegrezza , ed ogh’ 
altro afferro interno . Però per gli animali bruti 
i da stabilirsi una regola generale ; cioè , che nel 
disporli in mossa deesi rappresentare con cui T og- 
getto impellente a tal movimento. 

. ’ • V y 4*1. 

S K z I e M B III. 

iklU moJtraxithu nteessatfa ntlt taprtutoàt 
; . ■ " Jeglitni. ‘ ' 

. .. - ; ;ti 

FaceifdtMi «lo-dal mimo da’mtiliferì ^ ««fWN 

'•***-1 tunimcutà dtimadmo r «n Immk 

abu- 
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abuso con metterne a mossa più di quelli , ehc faia* 
no al bisogno ; bensì solo quelli , che bastano alF 
espn salone ; facendo ad essi seguirle degli, altri ^ 
sena’ alcun moto particolare.; per cosi evitare le 
mosse affettate , e convulsive . 

Nel dar movimento all’ Uomo , i da niant«» 
«ersi il decoro delle azioni , senza farle giugnete 
alla smoderatezza: il che potrebbe tollerarsi nelle 
sole bambocciate. 

Questa moderatezza dee massimamente custo> 
dirsi nelle azioni violenti , e nell* espressioni furi- 
bonde, e che portano l'Uomo all’, eccesso ; per la 
ragione, che dovendo sempre trionfare la bellezza, 
non dee questa esser trasformata dalie passioni. 
Possono esser d’esempio il Laocoonte, e le Niobi, 
le quali sebbene sono per passar in potere di Ca- 
ronte con morte violenta , pure non lasciano di es- 
ser belli : dimodocchi nella corrente , nelle tempe- 
ste, e ne’ vortici delle passioni convien conservare 
ne’ movimenti una certa misflra , che dà del piar 
cevole - ~ 

- ■ r 

. B S M B- IV. - -• .-U. 

’ • i . ■ ■ I 

Diversità de' eeratteri nelle esiomi mmane , 

r i » 1 * 

Nel fissare le azioni debbonsi queste caratte- 
rizzare, seconda la diversità de* sessi, e della qua- 
lità delle persone . L* Uomo produce le sue azioni 
Ma senno , e con virilità , la Femmina con leg- 
^adria : il nobile con eleganza ; il'UfoIco con 't«- 

. sri- 
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srfchefti*? ta*^(J!5Tré rt(atròna' cton cohffgnb ; li fan- 
tesca con prontezifa . 

All’età altresì badar con v leu sf . L’ Uomo nell’ 
infanzia' ^rodute'le azfcnf con debolezza , e con 
innocenza; nella gioventù , con forza, e con biz- 
zarria ; nella viri» eFà , dbrt dbrfno , e con pruden- 
za ; e nella vecchiaia , con cautela accompagnata 
da^l? ifófi\ ’fell’ Impotenza ; perciò* disse'^l Poetai 

„ Osservar d* ogni età des-*fi costume ; ' 

E l’indole spìigfr' qulrsì conviene. 

Varia ciascuno al variar degli anni, (i) 

Qualora Della tfojr. posizione s’ introducono piik 
attori, 1’ espressionr ai di^ibuiranno a «seconda, 
dell’interesse, che ciascuno tP^nde nel ùtto,.che. 
si rappresenta . Timame di ne . soinmiiu>» 

atra un bellissimo esempio ncHas-sua bell' opesa> 
del sacrinzio d’ Ifigenia . ivi ved^t Calcante ine» 
DO aftUuo- di Ulisse-, Menelao raduto nell* estr^ino^ 
del dolore , come colui, al quale dazione più inter^ 
ressava ; poi copri il volto al Padre d' Ifigenia 
per non fargli «vedere la, funesta, immagine dell* 
uccision della figlia. Nel qwa^e esempio scorgeasi. 
aver i* artefice^.con prude^nza aiiatiato al Sacerdote 
il naturai ,;ij;rez^tpe:’l ,iiia]e di un sigile; ali! 
amico Ulisse una mestizia avaputa; al congiunto 
Menelao lo, ^opri . col dolore ; p nascose il volto 
del Padre dal gpardare si trista azione ; onde 
Euripide : ,t , 

b „ Aga- 

(l) Met. traJ. del f art, Poet, di Oraz, i 


^s. 

Agamennone nllor che vife al bosco 
„ La vittima apprestarsi Ifigenia, 

„ In gemiti proruppe , e in pianto , e in djetfo 
, „ Volgendo il capo nella veste chiuso (i). 

. Ss*ION»V. J 

> . * • 
De varf effetti nell' insieme dn esprimerti meli* 
poeisicne d' un medesimo soggetto \ eld in uno 
stesso oggetto . 

Quando avviene, che in un soggetto, debbonsì 
fappresenfate molte figuVe , allora in ciascuna di 
esse conviene esprimere i var] affetti di animo , i 
quali concordèmente rappresentano un sol punto , 
o scopo, che assi in mira. Catullo volendo descri- 
vere il trionfo di Bacco seguito dal Coro di Arian- 
na; ad alcuni degli attori fa scuoterei verdi tirsi, 
ad altri fa portare nelle ceste i tronchi membri 
di un Vitello , avviticchiati in parte da* serpenti l 
«qualchedun* altro fa echeggiare di gio)a il campo, 
battendo palma a palma ; altri Io fan rimbombare 
coi sonori timpani , nel mentre coi stridoli comi 
altri assordan gli orecchi , ed altri li raddolciscono 
cantando n suon di flauto , Chi non osserva in thi 
poetico componimento tante diverse espressioni 
mirabilmente concatenate, che nell’ insieme tendo- 
no alio stesso scopo , qual si è di presentare no 
rr.aestctsa trionfo ? 



(i) ijigen. in Aulide, v, tj^SO, 
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Altra volta acoa^e la rappresentanza de*sog> 
getti, che in una stessa persona deggiono indicare 
ii passato , il presente , e il futuro : allora bisogna , 
cfae il Pittore investasi del suo genio , ed unisca 
tante idee , che simboleggiano I* ano della rappre-» 
sentanza. In tal genere fu molto famosa quella 
pittura di Aristide di Tebe , il quale dipingendo la 
presa di un castello , figurò una donna spirante 
per ferita ricevuta nel petto ; squallida nel sem« 
biante , abbandonata di forza, col pianto agli oc» 
chi , che fra gli ultimi respiri , rivolti languida» 
mente tenea al suo caro figlio , il quale carpone 
portasi nelle sue mammelle; di che avvedutosi la^^ 
madre , si sforza nascondere il petto , affinchè do» 
po morta non succhiasse in vece di latte il san» 
gue , che a rivoli scorreva per le insanguinate ve» 
sti (i). Da questo esempio scorgesi il passato in» 
dicato dalla ferita ricevuta , il presente coll* atto 
di spirare , e *1 futuro col prevenire il tristo avve» 
nimento del figlio . 

Altre fiate debbonsi indicare tutti e tre item» 
pi in un subitaneo movimento , come per esem» 
pio: se ilando uno in tranquillità a sedere, venia» 

A a se 

(ij Is omnium primus { Aristides ) Thetanus ant- 
mum piuxit , <jucs vocant Greci , etke , ttem per- 
txrbationes durtor in eoloribus . Hujus piiìurx ej¥ 
oppido capto ad matris morientis e vulnere mammam 
adrepena: intelligiturque sentire mater (9 timere , 
e mortua laUe sanguinem lambat . C. Plinio , Jib. 
XXXV. 
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se sbalzato in un precipizio . Si dovrebbe in tal ca- 
so» con un’azione naomentanea indicare la quiete»-) 
in. cui già si trovava , e questa poi turbata dal- 
l’istantaneo spavento del precipizio, in cui ha (k 
piombare. * '• .) 

. Avviene alle volte , «he in an meticsìmo sog- 
getto debbonsi e.sprimerc e virtù, e vizj , le pas- 
sioni di animo ancora , e tali , che contrastino tra 
di esse. Che convien tare allora ? (>uesto è il punto, 
in cui giova ah’ Inventore la lettura de* Poeti ,e la 
cognizione della Mitologia ; ed in tal genere d’ in- 
venzioni vale molto un genio fecondo. Si sa , che 
Parrasis dovette dipingere il Genio degli Ateniesi; 
iracondo, inesorabile , clemente ,, misericordioso, 
eccelso, glorioso, fugace , incostante ; e tutti l det- 
ti attributi con chiarezza manifesti (i): come mal 
porca riuscire in ciò senza l’aiuto degù episodi* 
Piacesse al Cielo , c che colia descrizione dataci da 
Plinio, si insigne opera tusse a noi arrivata'. ^ 

Avvertesi in fine , che se in un componimén- 
to, debba esservi qualche persona , che nell’azione 
eccitar fàccia alcun’atto di confuniserawone ne’cir- 
costanti ; per assoggettarli alle- sue passioni » con*- 
' t ' vie- 

^ 

* i 

(ri Pinxit Demon Aiheniensium argumtnto inge^ 
iioso . r'c!‘'5jnt nMT.que iracunJum , ìncostantem ; e«»- 
d.m iiìcxorabilcm , clementem , msericordem ,excetsum^ 
gloriosxm feroce m , fugaesmque , et omnes pariter 
osicaJtre . li in coi. ’ ' ' 
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vtenfc,chc tal personaggio superi tutti nell'espre*- 
,aione; come avvertì Orazio (i), 

- . • S B z 1 o M E Vi, , 

» ' • % 
ptlU Mede deir espressioni. 

,, 11 punto , ove come nel centro debbono con- 
correre tutte le passioni , ed ogni vivace espressio- 
ne , si è appunto il volto ; e sebbene tutte le par- 
ti del corpo col loro analogo movimento concorra- 
no all’atto da porsi in veduta, pure prima il vol- 
to. dee far palese il tacito discorso della mente , 
e le affezioni dell' animo . . . .• 

„ £ spesso nella fronte il ccr si legge. 

Disse il Petrarca. 

n . * 

Dopo il volto, vengon le mani , che indicano 
molto bene gl* interni affeui ; senza il moto di es- 
se, le azioni sarebbero monche ( 2 ) . Difatti l'uso 
di esse vai molto , allorché chiamiamo , allonta- 
niamo, oppur vogliamo avvicinar gli oggetti este- 
riori , ed altro che occorre . Indicano ancora esse 
bene 1* odio , la vendetta , l' amore la divozione , 
r ignoranza , il sospetto , la perplessità , ed ogni 

6 3 altro 


(1) . . . . Si VIS me fiere dolendum est, Prtmum 
ipse tibi ; lune tua me infortunia laedent. Orar. art.Poer. 

„(2) MtnttSf sène quitta trunca est aQio , vix di- 
ti potest quet motus hbtnt , Quint, de arr.jprat. 



/ 


il 

altro affetto valevole ad agitare il cupre . -Senza di 
ease muta riuscirrfbe o^nt azione, e senza spirito» 
e ne disgusurebbe 1* armonia. Chi non s-a, che vi 
sono certe azioni , o rappresentati ze , che ricerca- 
no molto di spirito, e vivacità delle mani; e cer- 
te altre, in cui le mani sole bastano all’uopo. 

Ne* piedi in line si determina moltissimo il 
sito, la posizione , e la mossa della perdona . Quan- 
to ben vaglia il sapere destramente lineare quei 
membri del corpo, che gli servono come nn pon- 
to di appoggio, r immagina solo colui, che inteso 
della facilita de’ movimenti fìsici , sa collocarne la 
quantità del moto, di unita al tempo, ed allo spa- 
zio. Se avesse a rappresentarsi un ballerino, qual* 
azione farebbero : piedi in questa circostanza? 

' Se le passioni poi fossero nell’ interno ; non 
conviene esternamente con chiarezza manifestarle; 
allóra , affinchè sian marcate , bisogna con propor- 
zionata leggerezza esprimerle nelle parti estreme: 
negli occhi , per esempio , con piccol moto delle 
pupille , e delle palpebre , cosi ne* labri , nclk nari- 
ci , c ne’ diti ; mentre dessi son le principali par- 
ti del corpo , che son tocche alle prime , e che han- 
no , per esprimermi cosi , un annuncio immediato 
di ciò , che Tanima sente : come ben notò Men- 
stasio , facendo parlare a Minteo , 

„ Non mi lusingo in vano, 

„ Il cor d’ Ulania è mio: ne intendo i moti , 

„ Che asconde il labro , e che palesa il ciglio. (i) 

Se- 


Eroi On^tè '. 
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L* Jhersiti Jtgli affetti ptrtorisce stgni difftremti. 

ntli* Mtrno dtll' mmoì $d ancora proporxioMti 
a' diverti temperamenti . 

' Facciain- pauaggio agli affetti., i quali hanno 
ia proprietà di muovere variatneate gli spiriti ani- 
mali » e *1 sangue, e disturbare , o rallegrare l’in- 
telletto colle idee tristi , o giulive, je quali imma<r 
fini l’anima percependo ; e merce il prestabilito 
«ominefcio i le comunica al corpo nella manie- 
en trista, od allegra , buona ,.o cattiva , co- 
me le ha pereepite ; onde procede , che a ragio- 
ne delle ricevute idee , movendosi in diverse guise 
j fluidi, ed i solidi, che lo compongono , variamen- 
te fe comparire diversi segni nell* esterno ; i qua* ' 
li crescono in ragione de’ temperamenti, più, o me- 
no inclinati a tali passioni. t 

Questa cognizione 1* InventCM-e posseder dee , 
per non errare nel rappresentar persone più incli- 
nate distintamente ad alcune dare passioni : su di 
che bene avverti il Poeta , dicendo : 

Se de’ tuoi carmi a sorte 

„ Vuoi far soggetto il celebrato Achillei 
,, Pronto, iracondo, inesorabil, fero 
„ Leggi non soffra , e sua ragion sian l’armi^i) 
Cosi per esempio , nel rappresentarsi un Uomo mo* 
menaneo nell* ira , e nella calma , si dovrebbe iìgt^ 

6 4 rare 

(i) Uatatt, trad, deU’ Art, Bet, di Ora», 
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r^re coi «.apclli bwi(i?'.,^bbdndaftie d: peli pel cor*- 
po, di color vermiglio , cogli occhi rosseggiami , con 
cc?^ robusto; e coti moti agili forti , t coraggio-., 
si , come cohvcngono al tcmperainenio caldo . 

Al contrario gli ITomini -timidi , ^quali godo- • 
no di -un temperamento freddo, figurar-si dovreb- 
t^rrb’di color pallido, con capelli- biondi senza ina- 
nellarure, e con atti tardi, e timidi. - . 

Gli Uomini costanti nelle risoluzioni, ragio- 
nevoli nell* ira, e nella pace, di buon senio, di 
acnta intelligenta , rappresentar dcbbonsi brunetti ^ 
bon grassi , neri coi capelli, e con atti autorevoli; 
che son distintivi del tempcramemo colerico-, ebe^ 
godono . • 

1 pertinaci , ed iracondi son forniti di tempe- 
nmemo bilioso ;e deggiono rappresentarsi di co- 
ior fosco, maciafi nel viso , abbondanti nel capo 
di capelli nero-crespi; superbi, ed iracondi nell’at- 
teggiamento. 

Gli Uomini portati ai piaceri appariranno di 
color vermiglio , con morbidezza nelle . carni , e 
belli , coi capelli biondi , e non duri , e con manie- 
re allegre, e vivaci; i quali distintivi sono del tem- 
peramento sanguigno, eh’ è lor proprio. 

Gli Uomini ignoranti per lo più distinguonsi 
dall'aspetto pingue , dalla mollezza delle^carnif 
dalla bianchezza de’ capelli , e dai movimenti tar- 
di ,< e grossolani ; per essere di temperamento flem- 
matico., 1 . ; -, 

Passiamo all'indicazione de’ segni prodotti da- 
gfi-hwemi effetti, paragonandoli all’ esiriaseca. Jo- 
ro apparenza. - • • ■ < • ^ ^ . L’anvo* 
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amore verso l’oggetto amato fa riconoscer^ 
nell volto dell* amante un’agitazione dciranrmo, 
manifestando la sua passione con atti amichevoli ^ 
lusinghieri, desiderosi, violenti, ed alle volte d’ ira, 
che fan desiderare anche la morte : benché 

M è uso , ed arte 

„ Di ciascuno ch’ama minacciarsi morte, 

„ Ma rade volte poi segue l’ effetto. 

Così il Tasso nella pastorale di Armida. 

’l 

Per l’odio, s’introdurrà nel volto una' palli, 
dezza mista di piombino, l'avversione negli occhi, 
e *1 disprezzo , serbando nel silenzio l’ ira nascetsta , 
e la tetraggine nel burbero sembiante. 

L’ ira si manifesta con atti violenti , rabbiosi , 
col riscaldamento delle tinte j dagli occhi arrossiti, 
e fieri, dal volto superbo, e minaccioso cosi Ti- 
mante dovette figurar Medea, della quale fu scritto: 

„ Medea, chi tal nel volto ira t’impresse? 

„ Per man di chi , barbara , ancor qui sei ? 
„ I figli sempre ucciderai? Giasone, 

„ O Glauco a te nuova cagione diero ? 
n Empia , benché di pinta ,ah fuggi , io leggo 
„ Nella tua fronte ove il furor ti guida, (i). 

^ Della tristezza ne sono ì segni il color patlps 
do, la mestizia negli occhi, la languidezza ne’mem^ 

bri , 

* ' ' . ...l II,... 

(I) P. Ctigliel. dtUa. Valiti vita di' Pitt, Antic. 
tuTimanti. , , , 


bri , e gH oppressi interrotti sospiri , che bene 
dan* indizio dell'oppressione del cuore : onde ben 
disse il Metastasio parlando delia Maddalena: 

„ Vorrei dirti il mio dolore, 
n Ma dal labro i mesti accenti 
„ Mi ritornano sul cuore 
„ Più dolenti a risonar. 

„ Ed appena al seno oppresso ' 

„ E’ permesso 

j „ L'interrotto sospirar (i). 

Dalla gravezza del mirare , dalla compostezza 
degli. atti, e dal disprezzamento imperioso; la tu^ 
perbia si manifesta. 

Dell'avarizia ne sono i segni la rlflession pen- 
sierosa , il sospetto negli occhi , gli atri economici, 
e regolati da eccedente desio di custodire : 

„ Quello, di cui non è mai satollo: 

„ Ed ha natura sì malvagia , e ria 
,, Che mài non empie la, bramosa voglia, 

„ E dopo pasto, ha più fame che pria (3), 

La speranz^ htanTfestàsI dàlie alloni umili , ed 
amichevoli , dalla fiducia negli occhi , 'dal desio ne' 
Jabri , e da altri umili segni per ottenere con premu- 
rose. dimando da chi si spera. 

' 11 

' {if tm-Fdtahne-. * r a- • 

(a) Danti , nel f rimo eap. JelP Inftrna • • '*■ 
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Il timore si estrinseca dalla pallidezza nel vol- 
to, dallo spavento negli occhi , e nelle ntani, • 
dalle azioni raccolte , e tremanti . 

La santità manifestasi dal volto sereno ed 
amabile , dalla modestia negli occhi , e negli atti , 
che dimostrano tranquillità di animo. 

La voluttà si manifesta dal sembiante lieto , 
dagli occhi allegri , e vibranti ^ dal riso lusinghi** 
ro , dagli atti scherzevoli , seducenti , e liberali ; • 
dall'abbellimento del lusinghevole aspetto ; onde 
r Alciato notando 1* Armellino , che ponesi d*appres« 
so r immagine della Lascivia , disse : 

„ Dinota 1* Armellin candido , e netto , 

„ Un Uom , che per parer bello , e lascivo , 
„ Si coltiva la chioma, e1 viso, e *1 petto. 

X)alla magnificenza dell’ aspetto, dalla gravità 
del sembiante, dai cenni autorevoli , e dai movi- 
menti imperiosi, l’autorità si dimostra. 

La vergogna viene estrinsecata dall* abbassa- 
mento del volto, dall’ arrossimeiuo del sembiante, 
dagli atti attoniti, e di poco moto, t quali dimo- 
strano timidezza , e confusione (i). 

La gelosia si manifesn dal sembiante tacitur- 
no, fìnto, che dà indizio, di sospetto , di amore 
misto di odio, in atto che di soppiatto mira; 

M Oc* 

- 91 


(i) FftJor ut moiuti* qmmsUm , (S ftrtt/rhat'n 
ssr «« nuVu.» PfM 

Jmtmr , pfitmatibtit » u$t % eor 


Atim deli* Art. Ret. Itb. 11. 
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^ „ Geloso amante apro mill’ occhi, c miro, 

I: „ E mille orecchi ad ogni suono intento: ^ 

f 

. i 

4ùse il Tasso su tal proposito. 

Senza annoverarne di più , notiamo in ultimo 
gli effetti deir invidia , che manifestansi dalla fie- 
rezza degli occhi lividi , dal guardo bieco , dalla 
maciatezza , dalle tinte verdastre livide , e dagli 
atti , che indicano l’ interno distruggimcnto . Leggasi 
ne’ seguenti versi con quanta espressione fu dipin- 
ta dalla dotta penna di Alciato. 


» ' 




„ Donna squallida, e brutta 
f, Che di carne di vipere si pasce , 
f, E mangia il proprio cuore; 

^ Cui dolgon gli occhi lividi , e tutt’ora 
„ Magra , pallida , asciutta , 

„ E dovunque ella va presso, o lontano, 
„ Porta dardi «spinosi sulla mano , 

„ Che del proprio sangue tinge. 

„ In' quest’ abito strano , 

„ In tal forma 1* Invidia si dipinge . 


A* 

- 


CAPO Vili. 




Come dtbbanst esprìmere gli oggetti irunimati » 


In alcune specie di composizioni nulla han che 
fare gli affetti dell’animo, per esser privi di sen- 
sazioni. Tali sono le cose inanimate ;; e hidi lor 
^ com- 
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corH{)0S{zione si buona , quando nella natu- 
ralezza si presenta un aggradevole disposizione , 

I che produce un grande eflètto di chiaroscuro. 

’ E qualora ne’ campi delle composizioni pirto*^ 
fesche s* introducono edifizj , debbonsi dì questi 
dicare dalle rispettive piante l'ordinata elevazione t' 
e con semplicità di linee , la corrispondenza de* 
membri, accompagnata da una grandiosità di sti- 
le, in cui senza equivoci t se ne dimostri 1’ uso' 
deir edificio . ’* 

Regola generale de' campi , che alte volte in- 
certo modo la fanno da oggetti esprimenti , si è, 
che questi debbonsi comporre con semplicità , e 
con naturalezza in grandi masse di piazze , che 
per r incidenza del lume , e per la compostezza 
delle parti , dieno il- rilievo agli oggetti, che in 
essi espongonsi ; e che per la disposizione ispirino 
r immagine de* sentimenti de*; soggetti medesimi , 
che ivi si mettono alla vista . Volendosi per esem- 
pio rappresentare la tempesta suscitata dall'ira di' 
Giunone per affogare i Troiani fuggitivi dall' in- 
cendiata lor patria ; dovrebbesi ideare un tetro cam- 
po di notte oscura, in cui dallo scroscio de’s paven- 
tosi tuoni , squarciansi le dense agitate nubi , per 
folgorare su i malmenati navigli un incerta . orria 
bil luce , atta a far apparire il disordine de* legni , 
le rotte antermrT-e le stracciate vele- galleggiantt 
fra vortici delle spumose onde ; che suscitano ne' 
gelati petti degl' infelici Troiani U terrore , e lo 
spavento della vicina morte!- *' 

Chi non osserva la rappresentanza di tal fune- 

•ir--' Sta 
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m fccn, , .ebbene composti di cose inanimite ? 
Farebbe marcar da wro le ciglia a chi l’osservasse (i). 

Qualora sono da rappresen tarsi paesaggi, i da 
fcrsi attenzione , se quelli servono di campo alle 
«gurej o se queste facciano come un’ornamento, 
od un pieno al paese . Nel primo caso i paesaggi 
•tessi convien che serrano come di effetto alla 
composiz»ne;e nel secondo le figure umane i bru- 
ti, gli edifizj , ed ogni altra manifattura dell’uo- 
mo, si debbono sottoporre al paesaggio , servendo 
per adornarlo I e per produre grandezza di ef- 
fetto nel chiaroscuro . 

CAPO IX. , ' ^ 

Delis Conuenitng.t . 


Detto abbastanza delle qualità , che formano 
J essenziale del componimento, convien passare al- 
te regole di disposizione , affinchè gli etemenri di 
questa scienza , come di ogn’ altro siiio ordinati 
dilla mano dell* arte . 

- ■ Comindamo dalla Comvtmem* , Im <puk itfi- 
mùwta per U propru , $ vera adattauom delle quali^ 
tà al soggetto, che ti rappresenta , 

w — - — 2L 

*>‘^ito nubes, calumque, iiemque ^ 
•C* ex oeulis: ponto note inenbat atra, ' 

Intonuere polì ,tt ertbrìs micant igaibus a ter} 

.s, frateattm^ue virit intentant omnia mortem, 
m Virg. jEneii lib. i. 
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Gli- uffizi di questa si riducono all* appropria* 
re ad ogni oggetto quel , che gli appartiene sen- 
ta togliervi cosa , oppure aggiugnervi ; dovendosi 
dar ragione di ogni ininiino tratto , che s’intro- 
duce nella composizione. 

L’Inventore intanto per non errare in una 
materia si dilicata , convien ch’egli avverta bene^ 
e rifletta seriamente su i fatti, che esprime; e che 
si trasporti coll’ immaginazione in que’ tempi, fri 
quei popoli, ed in quei luoghi , ove succedette, o si 
finge esser succeduto quel che si pone a veduta (i). 

Neacle insigne artefice Greco , volendo rap- 
presentare una battaglia navale s ucceduta nel Nilo 
tra le flotte degli Egizi, e de’ Persiani, figurò un* 
asino insidiato dal Coccodrillo (a) . Volle con ciò. 
dimostrare esser la battaglia avvenuta in quel luo- 
go , ove spesso accade insidia all’ asino , che é di 
preda a’ Coccodril li . 

Dalla convenienza delle parti caratteristiche, 
ir dipende eziandio la varietà de’ caratteri degli og- 
getti, e’I genere di bellezza, che loro appartiene* 
Un uomo dedicato aJ ballo ha in tutte le sue par- 
ti delle convenevoli dimensioni , che caratterizzane 

la 


(i) ^ 0 » ut Ih terra non omnl generantur omnia, ' 
nee avem , neé feram reptrias utr guacumgtee nasci #»- ^ 

hnt , ignarus c Cf piscium saxosis regionibus , etiam 
litorìbusque discreta sunt ; nec Htlopen nostro mari , 

éut scarum ducas. Quint. lib. V. . . 

(8) TU», Misi, Nat, ìtb, XXXF. ^ . I 

{ 

* • 

1 
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]• legperezM, e favoriscono la celerità ; onde vien 
prodotto il particolar carattere di sua bellerea . - 

Glicone Ateniese postosi in mente d’ esprime-# 
re il massimo della forza, che può comportare là^ 
forma umana , ideò il sempre celebrato Ercole Far- 
nese ; adornahdolo di quelle parti , che lo rendea- 
no robustissimo , senza caricarlo di quantità so- 
verchie, che avessero potuto scemar la forza, che 
impiegar dovea alle insuperabili sue gesta. 

B quei della Jonia volendo diversificare il 
tempio di Diana da quello d' Apollo Panionio, cui 
aveano regolatò colla robustezza dell’uomo; misu- 
rarono l’altezza della femmina , e ritrovandola più* 
gentile di proporzione , convenientemente ingen- 
tilirono colla colonna tutti gli altri membri dell’ 
edifizio , e produssero la caratteristica gentilezza 
dell’ordine Jonio ; che poi Calimaco volendo no^ 
bilitare ; prendendo occasione^/dall’ Acanto , cui 
avea ossetvato intorno al cesto innanzi al sepolcro 
della vergine di Corinto; col capitclb ornando tuM 
to il resto della fabbrica ; produsse 1* ordine Co- 
rinto più nobile , più gentile , e più delicato , per 
alludere alla gentilezza della donzella , ove aveanei 
concepita l’idea . In somma le proporzioni , e le 
grandezze di tutti i corpi \isibili , sono regol»e 
dal sentimento della- convenienza , a seconda de’ rap- 
porti tra le forme , e le grandezze , che meglio 
indicano il fine per cui si compone. 

Non tutte le aose poi , ancorché in se stesse 
eccellenti sieno , possono usarsi con indifferenza^. 

1 nudi , per esempio, sono buoni-, ma non sempre 
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«Olio da usarsi , i se non qliando il tempo , o la 
circostanza il richiede. Chi non conosce esser sto- 
lidezza andar nudo in battaglia a combattere con- 
tro chi i guarnito dì forte corazza ? eppure ciò 
si osserva anche in battaglie ideate da valenti Pit- 
• tori . L'indecenza poi anco si fuggirà, perchè de- 
grada il componimento. 

Piacciami qui avvertire quanto oiTenda l'edu- 
cazion pubblica, e* *l vivere onesto, e retto la rap- 
presentanza dt’ fatti lascivi, e 'I dipiqgere Uomini, 
o Donne nude. Chi non sa quanto l'esempio muo- 
va la volontà , e quanto i sensi nostri sieno incli- 
nati al male! 

I Legislatori di ogni tempo han provveduto 
à tali incoflvenienze : i Filosofi amici della verità, 
ed ammiratori decisi della rettitudine, han notato 
ri veleno di tale disordine . Di fatti Aristotile vò^ 
lea , che i Magistrati prendesscr cura di non far 
dipingere cose disoneste , per evitare nella Repub- 
blica r avanzamento della larcrvia (r) . Aristide chia- 
mava empie le pitture immodeste (2) , e cosi di 
tanfi altri (3). 

E la natura gelosa del proprio pudore , inse- 
gnò a’primi nostri padri di coprirsi le vergogne col- 
■ le fronde degli alberi, mentre l’arte in quel tem- 
po non somministrava loro covertura alcuna . 

. c Or 

(I) L;b. Il' Idem . 

-.1 '■ (9) intf 'tu pilbiras ,ego mirar tjuomodo pri^ 
-UM vidkrunt ab torum art^ibut abattnere potiurfnt • 

• (3) Tertmllian. de velandts virginilm. 
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Or ciò premesso, qual disvantaggio aan apporr» 
éerebbero le pitture, e le sculture di simil fatta ì 
Questa è la ragione , per cui agli studiosi di que- 
»te nobili arti, io raccomando la decenza! se non 
jscr altro titolo , almeno per meritar il nome di 
persone oneste , ed in conseguenza di ottimi Cit«^ 
tadini é . , 

C A P O X. 

DelU Gratta . 

QtulP effetto , chi tenie grati t t dilettevoli gli 
getti i chiamasi Grazia. Di e«a è difficile scrìver'» 
ne con chiarezza ; ed impossibile di esprimerla di» 
'pingendo, se T artefice non abbia sortito un genio 
per essa , Chi tra i Pittori in questo genere ha 
uguagliato il Correggio ? 11 Paruieggianino , che 
volle seguirlo , alle volte andando un pò più oltrei 
cadde nell* affettato : il che fece dire al Caracci , 

s 

„ Un pò di grazia del Parm’eggianino . 

Du Frcsnojf parlando della grazia dice . 

„ A dire il vero questa è un intrapresa difii» 
Cile , un raro presente del Cielo piuttosto , che 
il risultato de’ travagli* e degli stud). 

De Pile nella. vita de’^ittpri * ilice a questo 
proposito. 

„ Un Pittore non può averla , che dalla na« 
M tura i egli non ta ehi la poESiedctnè a qual grt* 
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f, do , nè come la comunica alle sue opere . Non 
„sa, che la graziale la bellezza son due cose»dif> 
,, ferenti , perchè la bellezza piace per aerte rego> 
f, le , € la grazia senza regola veruna . 

Avendo dunque la Grazia la sorgente nell'ejpre»* 
/fvg stmpUchà naturale { ti deduce la regola di fatw 
ne uso conveniente, per render l'oggetto piacevoi. 
le} senza passare i confini della natura di ciasche^ 
duno oggetto , per cosi non cadere nell* affettato : 
e per esprimermi meglio; la grazia altro non è, che 
un fonte soave , dove naturalmente ogni oggetto dee 
bere quanto batta ^ per innaffiarsi di piacevoleixa , 
e questa fino al non più « 

Nell' Uomo , a ragion di esempio , ottlensì^ 
quando le azioni espressive , contannosi a quelle 
dell* istinto naturale , e non a quelle alterate dal- 
r industria dell’educazione. Perchè le azioni de’ fanp 
ciulli sono graziose ì non per altro , che per esser 
£glie della natura . Cadrebbe quindi nell* affettato 
ristuechevole un uomo, che s* industriasse di ren- 
.dersi grazioso. K la femmina mischia ne'leggia- 
.dri suoi naturali atteggiamenti una delicata , e se- 
.ducente agitazione nel volto, e nel moto delle àa» 
licate sue mani. 

Jn riguardo alla generalità della composizione, 
consiste la grana nella varietà (i) ove regna l'uni- 

c 3 tà 


r (ì)Caudet ret varietale, & tieni acuii diversa- 
rum àJtpeUu rerum magis detinentur , ita temper anì- 
mis prastant , in qutJ se velut novum intendane. 

^ Xr~ — - 

. li ; ■ ; l , ■ ■ 
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tà ^d)a rappresentanza : perchè senza discostarsi 
4al soggetto , tacendo passare il riguardante da nuo> 
ve in nuove idee naturali , c semplici , si genera 
nel suo animo un gustosi mirare variate imma- 
gini, atte a soddisfare T innata brama deH’uomo, 
aempre intcìua a ricercare la novità graziosa. Un 
suono nello stesso tenore; una veduta deiristesso 
soggette senza cambiamento, ci stanca , e ci anr 
noia, lì la semplicità istessa sprovveduta di varie- 
tà è insipida: tutto ciò che può ottenersi dalla pri- 
ma, è di nen esser dispiacente ; ma allorché 1* ul- 
tima si unisce alla pri ma, accresce il piacere , men- 
ate la varietà promette il godimento sensi sforzo. 

£ Tocchi» è tanto pago di tal varietà , che gode 
anche della degradata diminuzione della forma de- 
gli oggetti . La piramide che ha una forifia com- 
posta di linee rètte , ci presenta una varietà neila 
semplicità senea pari : il suo aspetto di fatti varia 
eontinuatamente a misura de' movimenti delToc- 
chio , che gira intorno, e si porta dal basso in<su. 
Da che evidentemente ossesvasi , che' la varietà 
produce nella vista la piaoev^ezea ,'e la grazia: la 
quale se manca, ogni cosa i disgustevole ; essendo, 

' I 

# 

„ Che lo sp'endido stil pregio bastante 
„ D’ un poema , non è senza quel dolce 
Incarno sedutior , che il cuore altrui. , 

„ In iniile afìttti a suo piacer trasporti (i). 


tv ' , CA- 

(i) // traJ, deir art. Poet. di Orazio, 
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CAPO XI. 


. ‘ ■ t 

DeUt BtUtzii-iJeaie . 

Sebbene in natura la Grazia può riKovarsi dis- 
giunta dalla bellezza, piace in Pittura non dee se- 
pararsi , dovendosi imitare soltanto il bello ; solo 
necessario per far rilucere nelle sue opere quella ' 
forza occulta, che con un solletico molto vivo al- 
lettando, richiama l’attenzione degl! aft'etfi umani. 

La BclUixa altra cosa non è, che il senso della 
ferf estone , prodotta dal perfetto consenso delle va- 
riate parti , tutte inteate ad ottenere un istesso 
fine . 

Questa bellezza , sempre la stessa è nei suo 
fine, e nella sua essenza ; cioè di dare lo spirito 
del perfetto; varia ella nelle sue posizioni , e nel- 
la spezie stessa ; mentre è diversa ne’ diversi ca. 
ratteri , nell’ età , e nelle qualità delle pèrsone . In 
una persona , per esempio , delicata , e debole , la 
bellezza I ideale ottiensì col far corrispondere le va- 
‘rie parti del corpo all’idea del delicato , e del de- 
bole, che si attacca. Nel personaggio robusto deb- 
bon le parti corrispondere all’ idea del robusto, chè 
vi si appicca ; e cosi va discorrendo ; altrimenti poi 
facendo , si metterebbe in campo l’jmperfezione ; 
che si ha quando i membri disconvengono fra lo- 
, ro ; e nel caso proposto , allorché , 'per ragione di 
esempio , si unirebbero nell’ uom robusto le mem- 
bra gracili colle virili. 
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Ciò premesso, io dico, che chi sa bene accop» 
piare le parti al tutto , e quelle ben farle corrispon- 
dere all’ idea , che vi si dà ; questi sento assai la 
Bellezza-ideale , base delle Belle Arti , e precise di 
quella , cAe misura lo spailo colla luce . 

Per rendermi più sensibile , voglio esemplificar 
la teoria col fatto di colui , che dee dipingere una 
nobile donzella , ed una giovane fantesca . La pri- 
ma goderà della bellezza ideale , se scorgesi in 
essa una leggiadria , una delicatezza ne* membri , la 
gentilezza nell’ espressione , e se va aspersa poi di 
un tenero color vermiglio. La seconda, se presen- 
ta una proporzionata femminii robustezza , di uni- 
ta ad un caldo vermiglio , accompagnato ad un por- 
tamento abile a civettare . Al proposito il Poeta per 
avvertire a ben caratterizare le hgure, scrisse: 

„ Folle ò colui , che il domator di cento 
„ Squadre ' pingendo , nella fronte mostra 
„ Un aria vile di condottier d'armento . (i) 

Quest'analogia della Bellezza-ideale, che pres- 
so gli antichi Greci era il fonte delle proporzioni 
armoniche di tutte le Belle-Arti , che fu applicata 
alla Pittura da Panfilo Anfìnopolitano , maestro di 
Apelle , e scolaro di Fausta i presso dì essi Greci , 
crebbe la cognizione al non più innanzi ; di modo 
tale che feronsi norma a tutti i popoli , sull* idea - 
della Bellezza ideale . Che da noi tanto ò da sti- 

mar- 

» I • 

(I) Borgianelli , trad. dall* Artm Sott, di Oraiiom 
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mani > che giudico convenevole prescrivere alcune 
regole , per conseguirla . 

I. Affinchè r Inventore non isten» a maneg» 
giarla , bisogna , che fin da primi rudimenti del 
disegno egli awezai gli occhi al bello : e la ragie» 
np si è, che nel pensare ,'riproduconsi le idee ag» 
giustate , e precise quelle , che^ le prime son fitte 
nella mente (t). 

II. Fin da’ primi stud} dee dilettarsi di aver 
«otto gli occhi le opere ottime . 

III. Dee avvezzar la mente al parallello delle 
opere perfette , per cosi formare il proprio giudi- 
zio del bello al paragon del deforme , come la lu- 
ce a paragone dell* ombre. 

IV. Debbe aver il discernimento di scegliere 
tra il bello le pani più lodevoli ; ed a parlar coti 
Lucrezio , fra tanti fiori , a simigHanza delle Api 
succhiarne 1* aureo del bello (u) . 

V. Scelto il più bello , congregare insieme le 
parti convenevoli al carattere , che vuoisi espri- 
mere . 

VI. Osservar bisogna per riuscire in questo 
scopo con menp tempo , e cón pieno giudizio , le 
opere de* dotti Maestri, e precise quelle de’ Greci; 
che per 1? eccellenza dir si' possono Fabri della Bel- 
lezza-ideale . Costoro invero, per produrla , scelsero 

c 4 

• • . ^ 'I . 1 ^ 

0 m* 119 ■ V ' ■ ■■ ■ ~ ^ ii I ■ 

(i) . . . Àdcó iti ttmrìi cottsùetcere multnm egt , 
Virg. Georg, lib. 111. •’ 

(ù)’ tlortferìs ut Apis ih salttbut ómnìa tibant $ 
0 muÌ 4 uQt itiJtm dtptsàhur aurtt dtfftX ' 
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oggetti naturilmente beili , e da essi raccolsero ti 
più bello, p-r unirlo ne’ diversi prodotti: non con, 
quelle iiiìperfezioni, cbe quasi sempre la natura ci 
)xesenta , ma bensì come esser dovrebbero per pa- 
ksare con bellezza a prima vista la caratteristica 
qualità de* diversi soggetti (l) ; rìduccndO, per dir 
cosi, la natura medesima a perfezione , ed a me- 
todo. Coir esempio de’quali Maestri facendo i Pit- 
tori un giudizioso studio delb scelta di queste bel- 
lezze , arriveranno a formare nella lor mente un 
idolo di bellezza , nel quale mirandosi come in uno 
specchio , vagliano a produrre immagini adorne de^' 
la spesso citata Bellezza-ideale p] ; che è da tan- 
to, che produce quella grandiosità di stile, sceve- 
ra delle minuzie non necessarie al carattere , che , 
si esprime . • , ^ 

Conchiuderò il iìn qui detto con Zeus! , il qua- 
le dovendo dipinger Giunone , si valse delle piv^ 
belle donzelle di Gtrgenti , e da ciasedna di esse 
tcegliendo il migliore , effigiò la Dea in una mac- 
t stesa 

(i) Ncifut etum putavit omnia , quéc qnartret ab 
uno in cor pare te reperire posse , ideo quod mhil sim- 
pUii in genere omnibus ex parnbus nattfra expolivit . 

Cic. de Orar. Aft. 

(a) Nec vero tlle Artifex , cum fjceret Jovìs for- 
mapij aut Mmtrvx tcntemplabatur aliquem a quo ti- 
m Uitudinem ducerei sed tpsius in mente intuens , 
speaes pulchritudinis esimia quadam , quam inducas , 
i:i tequa dtjixus ^ ai illius smilitudinem artem , G 
maxum dirigibit . Id. jn -cad. ^., 
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stosa bellezza (i) . Ma non il solo ZeusF eseguiva 
in simi] guisa i suoi componimenti , bensì tutti 
gli ottimi Artefici Greci : e rileviamo da’ Memo- 
rali di Senofonte , che Socrate un di così parlò a 
Parrasio : ,, Quando voi ( diss’ egli ) pigliati a far 
„ forme belle , perchè non è facile cosi^ rinvenire 
„ un uomo incapace di emenda in tutte le parti , 
„ raccogliete da molti quello , che in ciascuno è 
„ bellissimo , e fate cosi , che i corpi appariscano 
^ belli . A cui rispose Pafrasiò : SI questo è il no- 
„ stro costume E Raffaello da Urbino scriven- 
do al Castiglione , disse della sua Galatea . „ Per 
^ dipingere una bella mi bisognerebbe vedere più 
„ belle, ma per essere carestia di belle donne , io 
„ mi servò di una certa idea , che mi viene in 
„ mente “ . E Guido Reni scrìsse su tal proposito 
„ a Monsignor Massani . „ Dovrei aver avuto un 
„ pennello Angelico, o forme di Paradiso, per for- 
„ mare l’Arcangelo, e vederlo in Cielo , ma io 
„ non ho potuto salir tant’alto , e in vano T ho 
„ cercato in terra . Sicché ho riguardato in quella 
„ forma ,' che nell’ Idea mi sono stabilita . E 1 
Marino celebrando la Maddalena di Tiziano , por- 
ta r idea dell’ Artefice sopra la natura medesima . 


-M. 


Ma 


(l) Ita Zcuxtt (Ile piBur altm Junonem 
Tut A^rigentorum pvìchtrrìmas eonduxit , tf tingidu 
aftàtit , guod prattantittimum in tma^uMqm nttt '■ 
Just Lipsios. ^ 


>1 , 1 
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' ■ „ Ma cede la Natura , e ceda il Vero 

' ^ A quel che dotto Artefice ne finse, 

„ Che qual l’avea nell* alma, e ne’ pensieri i 
* . „ Tal bella , e viva ancor qui la dipinse, (l) 

CAPO XII.' 


lìti Gusti , 

I Al 


T -it 


’ ^atsianyot a dire quello , che niuno' ignori f 
Cfoi , che la disgrazia delle Belle Arti quella seni» 
g|fe si è stata , che i loro principi sono ascosi sot- 
to misterioso velo { e che i termini impiegati per 
^notare quello che in esse contiensi , sieno soven* 
pq$o espressivi , o comprensibili, 
ì^^pariar di gusto in Pittura còme di cosai 
eiie avesse rapporto colla" ragione , o senso comu* 
ne, sarebbe lo stesso che' veramente esserne dì 
»en« , è mancante di quell’ tntusiasma di fuoco 
divino, che tuttora ha animato» ed anima le te- 
le , ed ì marmi ; che solo s* intende da quei , che 
sono in istato d' esprimerlo nelle di loro Opere . 

trattare di tale effetto, dico, che la facoltà 
ji dìttìngutre il vero dal falso applicutó ille Selli 
érti è il vero Gusto : che se poi vuoisi intendere, 
ftr tftto do eh' i grazioso relativatuente alle forme » 
allora dì quelli l’ effetto n e otterrà il Pittore , quan- 
do senza appsurente artificio -^offre la composizione 
con facilità, e con placidezza tàlp » che natdralmcn- 


» V. 


O • • tl.k.ìl 




(x) yita dt'fimri antichi. 
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tc I* occhio senta alcuna no)a goda de’ passaggi , • 
delle varietà de’ bei contorni di oggetti atti all’uo. 
po, ed appariscono vestiti di brillanti , accordati/ 
e naturali colori ^ che promuovono un grand’ effet- 
to di luce , valevole a far ravvisare in grande h' 
bellezza della composizione naturalmente con sem- 
plicità espressiva. 

. La natura somministra il genio di taìe Gusto, 
che per rendersi purgato , conviene , cTie si coltivf 
collo studio delle opere condotte con sana » e con 
ragionau critica : e spesso accade , che ii Pittore 
facendo uno sfudio colle regole dell' arte , ne addi- 
viene possessore per qjianto basta a non render di- 
sgustevoli le sue opere, non ostante chO la natura 
liberale con lui stata non {asse : avvenendo’ nell’oc^ 
chio quello che succede al palato , avvezzo a* cibi 
gr<»solanì , che se indi gusta di continuo de’ deli- 
cati , a poco a ipoco giudica del buon gusto delle 
vivande. 


. C A . p 0 „XIIL . 





M/s Disfoti§io0t , 




*«gofif/cbme débbeit* 
■ Zi 1 idee produrre é 'delle proprietà conWnteoM 
agli <%[g.ettì da porsi in veduta ; apprestò faréòi 
conoscere, io qual guisa queste stusejdee debbon- 
»i mettere in ordine, onde diciamo, che Dispt^ 
•izìont è U frofomamu nUocMMnn degli oggUfi 

nel 


I 
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ntl filo, oit JipÌHgonsi (i) . Questa proporziunati 
coirocazione ottiensi , mettendo gli oggetti nel lof 
sito , e con quella aggiustatezza , atta a produrre 
lina buona prospettiva ; e che nel tutto eccitano 
un’apparenza grandiosa , in gran massa di chiaro- 
scuro, valevole a presentare un buono effetto. 

Nel disporre i corpi debbonsi scansare due sco- 
gli. 11 primo nel non incorrere nella secchezza 
degli antichi , anteriori al tempo di Raffaello ; e 
r altro , in liberarsi dalla disordinata sazietà dei 
moderni'; che per farsi conoscere abbondanti di 
fantasia , producono delle irregolari contese fra gli 
attori : ma con arte dee fuggirsi la sterilità , e la' 
confusione , e tenersi nello Stato di mezzo con Raf- 
faello , che particolarmente ha dimostrato, nell’ ul- 
timo stile una aggiustatezza nel comporre » nobile, 
e grandiosa. 

a:. . 

Sbziohb I. * 

Alcune ntetunrit cognizioni di Frospettiva 
per disporre gli oggetti . 

Essendo Iz Prospettiva quell arte , che insegna a 
rappresentare gli oggetti , come appariscono alla vf- 
BU; ragion vuole, che ^scrivendosi della disposizio- 
}te, de’ medesimi oggetti , almeno si notino alcune 
regole generali, atte a facilitarla. 

.1. Di- 

• - - _■ 

■** (i) Vispositio est rerum inventarmm in ordtnsm 

éistriiutio , Cypsian. Soarii , de Art. Ret. . 
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!.. Disposto dunque il luogo adattato al sogget- 
to, che si rappresenta , in esso si stabilisca il pun- 
to della vista nè mplto alto^ e nè troppo basso, 
ina in altezza tale , che comodamente, e con gra- 
zia si presentino alla vista gli oggetti messi in 
prospetto . 

11. Fissato tal punto di Vista dentro lò spazio 
da dipingersi, nella sua altezza tirasi la linea del- 
l’Orizzonte , e si estenda all' infuori in distanza ta- 
^;le , che ponendosi lo Spettatore a guardar l'opera, 
la vegga tutta sottò un medesimo angolo ottici ; 
Val quanto dire , tutta in una occhiata :^ed in tal*in- 
tervallo si fissi il punto della distanza . 

IH. Giù lo spazio da dipingersi', si tiri la lì- 
nea delia Terra , e su tale linea si estenda il {lia- 
no della Scena , ove collocar debbonsi gli oggetti 
^da porsi in veduta . 

IV. Su tal piano dipingansi le basi , ossia le 
piante de’ corpi , sulle quali elevando gli oggetti , 
si rapportino a’ punti della Vista / e della distan- 
za , secondo le leggi dcl4 Prospettiva Dovendo 

^aver per massima, che tutto quanto'evvi in com- 
posizione , dee rapportarsi al punto di Veduta, 
^sempre fisso in una medesima differenza ; al qual 
punto gli oggetti , e le parti di essi deggiono rife- 
rirsi , come i raggi al centro del cerchio. 

V. In guidare le prospettive de’ corpi a! pun- 
to della vista, quelle parti, che ritrovansi sorto 
la linea dell* Orizzonte , si disegneranno di sopra 
in giù; c quelle al di sopra dell’Orizzonte, si di- 
segneranno dJ sotto in su. 


V?. 
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^yi. In collocare gli oggetti sul palco della 
leena I si darà ad ogni base un conveniente spa» 

' tfo proporzionato alla mole del corpo da elevar- ‘ 
'vfsi , ed alle ^distanze, che si suppongono avere 
fra di essi i acciocché per mancanza di luogo un 
corpo non s* intromettesse nell* altro . E questo 
distintamente è- da’ praticarsi* quando sono visibili 
t principi de* corpi , che posano su de' palchi t ma 
qualora non sono visibili , come accade nelle figu- 
re indietro lè composizioni , col raziocinio , sem- 
' pre avrassi rapporto alle loro piante , per dare ad 
essi |Ie convenienti diminuzioni . 

Vii. I corpi si diminuiranno nell’altezza, e 
nella larghézza in ragione , che fingonsi distanti 
_^daÌlo Spettatore ; o s* ideano andar indietro ; per 
la ragione , che sono i detti corpi compresi per 
1* indietro sotto angoli pib acuti, e per conseguen- 
za raccorciati, e ristretti nella lor mole. Ed in 
questo modo rappresentano gli effetti della prò- 
' spcttiva lineare . ^ 

Vili. Quanto più fingonsi dFstanti i corpi » 
vieppiù si abbajgliano* nella bellezza de’ colori , 
aspergendoli della generai tinta y deir accordo ge- 
nerale { acciocché con tale abbaglfamento rappre- * 
Mutasi l’ e&rto della Prospettiva aerea ; eh’ è di 
frapporre più particelle aere* tra l’occhio, che 
. vede ,_e 1* oggetto , ch’^é veduto in distanza . 

IX. Per ottenere praticamente gli effetti del- 
J’ avanti , e dell’ indietro ; gli oggetti , che si espor- 
ranno avanti , si eseguiranno proporzionatarhente 
più grandi, e più pronti ne* coforì ; e secondo 
• van- 
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Vanno in dietro , si .diminuiranno^ e si seemeran* 
no nella vjvezaa de* colori stessi ; ottenendo con 
ciò quanto qui sopra si è detto: Ma questo non 
''si potrà eseguire con dottrina , se non se da quei » 
che sanno la prospettiva^ i quali per non tediarsi 
di continuo colle operazioni, studiando dal vero, 
praticamente li dispongono in prospettiva . 

Per conoscere con facilità gli effetti cosi del* 
la Prospettiva lineare , come dell* aerea ; sopra 
Un palco reale sì collocheranno tutti ^li oggetti, 
che servono alla rappresentanza del soggetto da 
esporsi ; ed illuminata , che sarà tal coinposizio* 
ne , il Pittore si sceglierà il punto onde più gii 
piace di guardarla , e da*tal sito dipingendo cioc* 
,chè in natura vede , otterrà gli effetti della Pro* 
spettiva, con rappresentare 'tutto , come realmen* 
te apparisce alla vista . 

SomiT\inistra una norma sicura* su^li efietti 
delia Prospettiva al Pittore 1* osservazione della 
Camera Ottica; ponendovi d* avanti la composi- 
zione in rilievo, come qui sopra é detto: e non 
avendo tal Camera , potrà mirar - la composizione 
già detta nello Specchio . E se nella cennata Ca- 
mera Ottica, o nello Specchio si mireranno le 
campagne e tutto quello, che in natura si presen* 
ta , gioverà molto per conoscere la verità del- 
Teffeno della naturai Prospettiva: e tale effetto 
si ravviserà molto bene se la composizion di ri* 
lievo , e gli oggetti , eh* espongonsi d* avanti ail^ 
Camera Ottica , sono illuminati da* raggi del Sedè . 
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Deir Illuminazione . 


Quanto sia difficile nelle Arti , in cui la bel- 
‘ lezza-ideale , vince la reale, fissar certe regole; 
non solo chi genio per le Belle-Arti possiede , il 
confessa ; bensì chi è dotato delle volgari cogni-' ' 
rioni 11 dimoftrar quest’ assertiva costa poco: ba- 
*ta solamente il rimandare i Lettori ad osservare 
le reliquie delle opere greche così di Pittura , có- 
*me di Scoltura, e di Architettura; e nello stesso 
tempo fargli leggere le antiche storie , per oàsci- 
vare quanto gli Artisti sudarono ; c quanto i Me- 
cenati si adoprarono , per ihcoraggtarli a rinve- 
nirla. ' 

‘ A buon conto vogliamo noi dire , che non va- 
le determinar co’ regolamenti lo scopo di questo 
capo , stante che dipende dal genio di chi dipinge 
Jo scegliere del Lume, primario la' posizione , atta 
^a promuovere la bellezza negli oggetti, il rilievo 
di essi , e ’l grande effetto del chiaroscuro. 

Ma non ostante tal libertà , volendo dare un 
regolamento per l’ ìlluminazicne , definiamo perciò 
iq primo la Luce pe’ suoi effetti , cioè , esser quel- 
^ la , che illumjna , e che ci fa vedere ì corpi , rappresen- 
tandoli in diverse' apparenze di colori , a ragion 
che modifica i sudi raggi sulla varietà delle super- 
*ficie , che i Pittori imitanó.' 

Ciò premesso , deduciartio , che per far' che 
la Luce con arte vibrasse i suoi raggi sulle com- 

posi- 
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posizioni pittoresche, convien che si collochi il 
lume primario, cioè quello, onde viene illuminata 
la composizione , in altezza tale , che diagonale 
mente mandi la luce sulla composiziàne medesi- 
ma , e che sia posto alquanto innanzi nel fianco 
destro, o sinistro di essa composizione , acciocché 
produca il distacco de* corpi, il circondamento del- 
l’aria intorno ad essi, 1* effetto del rilievo, col 
causare le opposizioni delle masse ombrate alle 
chiare, o le chiare all' ombrate; ed i belli acci- 
denti de’ lumi , e delle ombre, che promuovono 
il brillante dell'illuminazione nella grandezza di 
efictto di chiaroscuro fra le gran masse di chiari , 
e di ombre . 

In dover imitate gli effetti , che si producono 
dal lume primario, convien , che si ridetta se tal 
lume è grande , se piccolo, oppure mezzano; per- 
chè qualora è grande , produce l’ illuminazione più 
rischiarata, con chiari più larghi con mezze-tinte 
più tenere , e con ombre più ristrette e leggieri ; 
qualora piccolo, produce i chiari ristretti, e friz- 
zatiti , le mezze-tinte più cariche , c le ombre lar- 
ghe , e più brune ; ed essendo nè molto grande , 
a nè troppo stretto , a proporzione della grandez- 
za produce or più , or meno larghi i chiari , e le 
ombre , le mezze-tinte , e 1* ombre . 

Oltre ciò sul Lume primario è da riflettersi , che 
«e la composizione è esposta all’aria scoverta, al- 
lora convien notare, che se vicn questa illumina- 
ta dagl’immediati raggi del Sole, le ombre appa- 
rir si faranpo brune , riflcssate , e decise , cd i 

J chia- 
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chiari forti , e brillanti ; se verrà rischiarati di 
Jume riflesso, 1’ illuminazione tarassi più placida f 
che ottiensi col maggiormenre commessura re i 
chiari colle ir.cize-tinte , c queste coll’ ombre. 

D/ppiù fi di mestiere por mente di che qua- 
lità sia tal lume ; giacché se il lume primario è 
proveniente dal sole , i coi pi appariranno illumi- 
riati quali tutto di appariscono ai nostr* occhi ; se 
r ilTuminazione proviene dai fuoco , i chiari saran- 
no tinti dal color della fiamma, le ombre saranno 
brune , e larghe , e gli oscuri forti ; e qualora l* il- 
luminazione è prodotta dallo splendore , tutto sarà 
imbarazzato dalla tinta di esso , e tutto sarà rifletè 
Uto con gran masse di chiaro luccicante pei riflessi* ' 

Sezione llL 
Disporre gli oggetti nella composizione . 

Nel disporre i corpi , per produrre con facili-* 
tà, e con grazia gli eifetti dell’espressione , della 
prospettiva , e dell’ illuminazione , si ordineranno 
a gruppi sul pavimento della Scena , avendo cura 
di situarli bene concatenati fra loro per mezzo de" 
corpi interinedii ; e di far si , che tra di loro i mem- 
bri di essi corpi con diverse inclinazioni di linee 
si op|)oipano , si richiamino , e si sostengano in 
una semplicissima disposizione espressiva , e natu- 
rale senza minima apparenza di arte : e/per mez- 
zo di tal naturale irregolarità, produrre nell* inte- 
ro composto un accidentale concatenamento , che 
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produca K riposi, gli sfondi , T avanti, l’ indietro, 
le lontananze secondo fa d'uopo all’ ejpressione , al- 
la bellezza de’ corpi ; ed agli accidenti delle gran- 
di masse di lumi, e di ombre. 

• 

S B Z 1 o H S IV. 

Della distribuzione de’ luoghi da dipingersi . 

t 

Nel distribuire i siti a, cadauno oggetto , deesi 
distinguere l’oggetto firincipale col sito più nobile, 
che per Io più b nel mezzo della composizione ; ed 
in esso farsi piombare la maggiore aftluenza di lu- 
ce, ed ancor distìnguersi colia maggior nobiltà , ac- 
ciò apparisse senza equivoci a prima vista: ed in- ’ 
di da mano in mano si collocheranno a’ siti più vi- ^ • * 
sibili gli altri oggetti , a seconda degli uffici , che 
nell’ espressione esercitano ; Dovendo esser distribuì-, 
ti ne’ convenevoli siti i corpi con <al cura , che dc-= 
gradatamente dopo il soggetto principale si presen- 
tano alla vista , a proporzione del maggiore ) o mi-, 
nore interesse nell’ espressione del fatto . Anche 
i Poeti hanno avuto il pensiere di far comparire 
il soggetto principale distinto fra gli altri : eccone 

un- esempio in Omero , 

« • 

„ Vaga d’avventar dardi i monti scorre 
. „ Diana sul Taigeto , e l’ Erimanto ; 

. „ Prende piacer di levi Capri, e Cervi, 

„ Con lei prole di Giove agreste Ninfe •- 
„ Scherzan, onde Latona il cor ne go.-te: 

3 M E 
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it tutti colla fronte ellai sovrasta , 

Chiara , distinta , e pur ciascuna è bella . 

I 

Se si rappresentassero oggetti uguali , come so- 
tto le .radunanze popolari , anche verso il mezzo ’ 
della composizioni , si richiamerà i’ attenzione , col- 
l’affluenza maggiore del lume. 

Gli oggetti disposti avanti la composizione non 
mai si taglino, ma s.mpre si faranno apparir sa- 
ni , poggiati a prima riga sul piano della scena : 
avvertendo di lasciar giù una porzione di piano 
non occupato: ed anche sulla composizione lasciar- 
vi sfogo , acciò non apparisca esser tagliata la pit- 
tara, e non restino oppressi gli oggetti : jdovendo 
.esservi neirintero un vuoto, atto a dar libero il. 
itioto alle figure; e che presenti una scena propria 
per la data rappresentanza, e non imprestata, ove 
si accomodano gli oggetti alla meglio che si può. 
Debbest in som m» serbare un certo equilibrio, cioè 
di non collocare essi oggetti nè in campi angusti, 
mentre allora farebbero un fascio aftbgato : ne in 
largo spazio , che scemasse la grandezza di quelli ; 
ma ripeto , la collocazione dee sortire in un cam- 
po giusto , ed appropriato : e che gli oggetti vi sian 
collocati con giusto equilibrio; cioè , che non fac- 
cian'di peso più ad un lato, che all'altro. 

òc aerassi poi a comporre una figura sola , dee 
collocarsi in inanie>a tale , che naturalmente cori- 
Trappoiieniost coi suor, me mbri , occupi con propor- 
*ione il campo , cAs intendo per quel luogo yov è eol’^ 

locd" 
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loeHo Foggttto'i onde per tali oppositioni , prodi}* 
ca sempre un grande effetto di chiaroscuro. 

S 8 z I o N B V. 

> . , 

DeUa disposiziont degli oggetti enimaU l 

• * i 

L'importanza della materia, vuole , che sì psr<* ^ 
tkolarizsì quanto hnora generalmente si c accennato. 

• Usando per ciò quella brevità , che abbiaiB 

finora serbato : diciamo , che net disporse gli og« 
getti aoimati precise d' Uomo , si 'aVra cura di fair 
comparire 1’ estremità dd corpo ,e gli articoli pria* 
cipaliy per cosi raaniintare ié prt^rztont ,>e 
Jcsare le azioni, che f|ono. 

Abitasi ' poi cura nelle grandi composizioni di,^ 
far nell' indiearo spesse^appaetre con grazia 
lo le sole teste intere, ma eziandio porzioni di en- 
ee , per dare un buon contorno alle varie mpdifi* 
cazioni de' gruppi , ed a) titasso dell' intera cow* 
posizione. ■» . : • si >■ ' 

S B z I • N B VL . 1 

DeiU di^otiziomt de’ panni ^ e degU ormamifnfi , 

' ■ j 

> Kel vestire le figure amane ' dovrassi badare , 
di far senza affettatura apparire gli stremi de’cofr 
pi , gli articoli , e le grandezze delle parti , ohe 
>u>no; piegando c$si panni colle modificazioni prò* 

3 V8* 
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^jnictiti Jalla dispo?izionp delle pafti,cui vesn»no; 
disponendoli con pieghe non trirc \ non affettate t 
t e non dure, ma con mobilità facile, in piazze lar- 
ghe comprese fra linee ineguali , ed angolate , or 
più, or meno a seconda della qualità di quelle stof- 
fe , da cui sono prodotte : giacché i panni di seta 
producon le picge con angoli più acuti , que’ di li- 
no mend acute , e la lana come ad angoli ottusi , 
or- più ,L or meno i a proporzione della qualità 
•de’ panni. 

Ed .in vestire figure , ed in qualunque luogo 
i panni sii collocheranno , àvrassi cura di produrle 
con .semplicità , e con aggiustatezza decorosa , an- 
'licché confacenti all’uso, cut servono ,;senza far- 
ne abuso con inutile abbon^nza . ••• 

. - Deest oltre a aò prender conto della .forraa del 
-panno , in maniera tale , c^e spiegandosi , possa ri- 
-trovarsi il taglio ; e le pieghe dovranno disporsi 
in tal guisa, che indicano la radice , onde sono pro- 
-doite , e *1 lungo onde vanno a finire ; -dovendosi 
considerare le pieghe come iK.:r.i provenienti da un 
tronco. 

1 vestimenti si ..disporranno con semplicità ; 
e se portasse i! bisogno doverli nobilitare cogli or- 
naiiy.wche saranno semplici, ma grandi, di stile : 
« tutto quello che si unirà ad esse figure , ancor 
.ssdil il nobile,. c’I semplice . Ovidio vesti la sua 
Affilante di un ubi co corro , veste da cacciatrice « 
•co’semplici capelli avs’oUi ad un nodo , mentre li 
pcndeaao dagli. .oiiieri -i latrali riposti, nella -faretra 
-tV V d’avo- 
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d* avorio, tcneado l'arco alla inano. (t) > Qual gran- 
de nobile e naturale semplicità bassi in questa non 
visibil pittura ì 

Conchiuder bisogna questo capo facendo per 
ultimo avvertito, che tutte le cose, ch’entrano in 
composizione deggiono esser ordinate in modo , che 
producano un'espressiva nobiltà nel quadro , che 
mette&i in veduta ; spogliando la composizione di 
tutto ciò, che esser potesse scostante ; giusto l' in- 
segnamento di Orazio ; 

- >• ^lon userei sol voci incolte , c tutto 

„ Non col suo nome a dinotar ( s'io fossi 
, ff Di satirici drammi autor ) lotrei (7] , 

• 

> £d. avendosi a rappresentare tragedie « all' infuori 
delle sanguinose battaglie, o di qualche precise fie- 
ro. momento da esporsi , non si disporranno in ve- 
duta gU atti della strage ; ma con disposizioni va- 
levoli s'indicheranno; acciò senza rnacchiar la vi- 
sta con atti di orrore , ogn' uno da se dagl' indìzi 
jiroduca la trista immagine nella sua fantasia , per 
non far che , . , 

' ’ " > ' J 4 „ Me- 


li) Rasili t huic summam mordebat fibula vestem , 
Crinit erat simplex nodum colUSius in unum' 
Ex humero pendens resonabat eturnea lavo 
Telorum custos , arcum quoque lava tenebat . ‘ 

JSdeiaia. Jib* Vili. fab. i8. 

(9) Metas, trad. delC art. Poti. 
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„ . . . McJea non v?n,-^a 
„ Ad un popolo in faccia i propr; lìglj 
„ A trucidar . . . (i) 

C' A P 0 XIV. , cd Ultimo . 

Dello Stile. 

Pare aver snodato quanto appartener' all’ as- 
sunto intrapreso ; non però oinetrcr vogliamo di 
aggiugnere un capitolo sullo srrte , o per meglio 
dire, crediamo fortificare il fin qui detiO'Coll’espor- 
re la dotta pratica usata nelle invenzioni de' buoni 
l^aestri ; i quali si servirono di uno stile’, che l’ar- 
te fondata sulla verità di natura , Ipro dettò , per 
esporre le idee già conccputc con la conveniente 
proprietà . Vero è che per ciò vi vorrebbe un trat- 
tato , ma restringeremo le nostre riflessioni , imi- 
tando i Pi jspetttcì , che presentano in piccol qua- 
dro la veduta di una vasta campagna . 

Affinchè r invenzione apparisca bella, convie- 
ne , che lo stile sia nobile , e grandioso ; ed essenr 
do la Pittura un atte , che per mezzo di linee , e di 
colori zuperjiùaimente rappresenta <juanto nel Mondo 
J vixiòrA ; conviene che ’l Putoje^abbia la vista_di- 
ligente ed esatta , per bene imitare 1’ apparenza 
de* corpi , acciocché appaghi l’ intelletto de’ riguar- 
danti colla lusinghevole verità ; e possa dirsi delle 
«ue pitture col Tasso: 

>• Man- 

(ij Lo stesso . 
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M Manca il. pelar , di vivo altro non chiedi, 
„ Né manca questo ancor se all' occhio credi,. 

•4* 

Dee egli oltre a ciò ornare le sue figure eoa 
una nobiltà graziosa ; ed innalzar il vero alla pr« 
fezlonet il che ottienst , dandole un apprenza va- 
ga , e meravigliosa più di quella , che in realti 
suol* essere . Ed essendo le parti componenti della 
Pittura r In'venzione . il. Disegno , ed il Colorito; 
dopo di aver l’ Inventore ideato il soggetto con ap- 
parenza di verità, e con rutti quei rapporti , che gli 
convengono.; dee esporre la sua idea con elegante 
disegno ricavato dall'antico in unione del natura- 
le ; circoscrìvendo gh oggeni con parti caratteristi- 
ete , distinguendo le specie , la natura , e gl’ inti- 
mi affetti di essi colle variare modificazioni delle 
linee: avendo in mente, che disponendole rette in- 
dicano n^ corpi dureaea, e tepione ; curve , fiessi- 
hiiità, leggeteaza, ed ingradimento ; ed unendosi 
«ella circoscrizione de’ corpi le curve , e le rette , 
«•dicano flcasihilìtà , e molleaza in quegK oggett;, 
che circondano. 

- I Nel -contornare gli oggetti non dovranno i ter- 
•«ini esser tagliati ,; e dori ; ma raddolciti , c com- 
fuessurati .colie .tiiKe vicine ; acciò apprìscano quia* 
si sfuggire alia vista , promettendo la contjnuazio- 
»e de’ corpi che circondono; il che -far. deesi pre- 
cise qualora gli oggerri han de! rotondo: e Lio- 
nardo da Vinci scrivendo su tal proposito, disse , 
„ Non fare li contorni delle tue figure d' altro co- 
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),■ lore . che del proprio del campo , con che csie 
„ figure tennitiano {i)i 

— - Fissata col disegno l’espressiva idea del sog- 

getto , por si dee attenzione nel rappresentare gli 
effetti della luce , i quali variano a seconda delle 
ore : dovendo perciò- badare in qual' ora - si faccia 
la rapprc$entanz^y>del pensiero : giacché altn effet- 
ti fa il lume all’ apparir dell’ aurora , altro nel me- 
riggio, altro nel tramontare, ed altro lidia bruna 
notte , Quali effetti unendosi concordemente , pro- 
ducono un naturale accordo . r- 

Proseguendo a colorire l’ opera , avrassi cura 
di scegliere que’ momenti , che la Luce illuminan- 
do i corpi produca larghe masse di chiaroseuro, 
abili a promuovere la grandezza dell’ effetto ; la 
placida unione delle tinte, la morbidezza , il brilr 
lame , il fluido , il leggiero » e ’l trasparente de’ co^ 
lori ; promosso dalle riflessioni , che ^ dimostrano 
trasparenza , e morbidezza ndl’ ombre : onde prò- 
-cede il tondeggiamento , 'e ’l rilievo de’ corpi ; ed 
anche il comune accordo per< la> proraiscuh parte- 
cipazione delle tinte diverse, che rende il colorite 
placido alla vista, ed accordato. E per fatiche ta- 
le riuscir possa, fa d’uopo-, che l’ooohio passi:. da 
oggetto in oggetto, da chiaro in chiaro, da me»- 
za-rinta in inearza-tinta , da ombra • in ombra , 9 
da oscuro in oscuro d^radatamente a proporzione 
della distanza ; ed a seconda che gli attori sono 
meno interessanti nella rappresentanza dell’ azione, 

(1) De//a Pitr. c. 51. 
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cerne altrove «i i detto; facendoli apparire .altri 
visibili , e brillanti or più , or meno , ed altri ne- 
gletti , e quasi fuggitivi aita vista: stando sempre — 
avvertito a far che in tutta la composizione uno 
SH il chiaro dominante , ed uno l’ oscuro più for- 
te, e presso di essi degradare gli altri a propor- 
zion dell* indietro; acciocché il valore deli* effetto 
non venga contrastato da forze uguali ; onde ne • 
seguirebbe la confusione e lo sviamento dello Spet- 
tatore , facendo restare I* occhio indeciso tra molti 
oggetti , che nell' istesso punto tirano egaalmente 
l'atrenzionei 7 _ ‘ 

Mei dipingersi un’ opera , è necessario tutto 
dipingere con niorbhletza di pennello faci le , pa- 
stoso , e con maestrìl franchezza , senza affettata 
diligema ; ben condannata dal medesimo Apelie ( i). 

Mei colorirla, dee premnoversi la verdtd del colo- 
rifo, «he spetta in particolare a ciaschedun cor- 
po , o ad altro oggetto paragonato alla massa inte- 
ra deTTa' corti ^siz'iònc : conservando "mielló del 
colore ae’xbinri;i dimtnucndoló ty bellezza nelle 
m;zze-tinte ; xd imbaraezatidoic nelle ombre ; do- 
ve i I colore ▼iene soltanto ravvivato damiti flessi ; 
e privandolo di ogni 'apparenza negli oscuri, per 
esser ivi rappresentata la prtvazion della Luce. 
AerzintfeRdosi chiunque , cheli bel colorito Consi- 
ste nel rappresentare le verei immagini degli' og- 
getti 'cOh quelle 1 veeitft V vhe appariscono in natu- 
/ J = ' ra ; I 

•i m , Il I I ... 

quo Apelttt ptQoret guosqui pectare diepr 
iéf , quod non tcntirent quid aut ^ Cic. 
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ra ; r non già con vaghezza de* colori , a sìmiglian* 
za de’ prati adorni di verdi erbe , e di brillanti 
- fiori (i); a ben dire, le figure debbonsi colorire 
con tinte vere", e robuste; che il rinomato Par- 
rasio esprimeasi così ; „ nudrite <S carne bovirui , 
e non di vermiglie rose (Q) . ' ' . 

Imponendo termine a' questo capo, fissiamo 
per generai precetto , che allora lo stile è buono , 
e lodevole, quando presenta la composizione, con 
naturale, e dotta semplicità, accoppiata alla ma> 
gnificeiiza dell* Arte , adorna delle pittoresche licen* 
ze, e spoglie del fantastico (3); ma con Grazio: 

Egual poter ( direte ) 

„ Di tentar checchesia sempre fu dato 
„ Al Poeta , al Pìttor ? Lo so . Concedo 
„ Questa licenza , ed a vicenda anch’ io . 

M J-* 


(i) Optimus e*t FiSor, vtras vivumqut tuentet 
Qui tetto format atprimtt in tabulit : 

Non qui multiplicts fruttra variotque col orca 
. Miteent, ante oculot ftartda pratn locant* 

I Grego. Natian. 

(q) Opera ejut ( Euphranorit ) tiut equestre prtt- 
lium , duoJtcim dii: Theteut, in quo ditti t^ eumdtm 
4tpud Parratium rota pattar um eite-f tuum vero carne , 
C, Plin. Nat. Hist. lib. XXXV. 

fg) Ncque pìéìura probari iebent qua- non toni 
timilet veritati , me ti fa èia tint elegantet ab erte» 
Vitruv. de Archit. lib. VII. 
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» La domando per me ; ma non in guisa 
„ Che sia però col placido il ieroce 
M f)’ unir permesso , ed accoppiar si possa 
„ 1 serpenti , gli augei , le tigri , c l’agne (i). 

IL FINE. 



IN. 


(i) MttétU trad, dtlt /trU f«*U di Orax, 
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